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Concessa ufficialmente l'alta onorificenza 

A Piombino la medaglia 
d'argento al valore 
per la battaglia del '43 

Lo ha annunciato i l sindaco Poiidori nel corso della riunione del comitato per il 
XXXV anniversario della ricorrenza - La nuova unità tra popolazione e militari 

PIOMBINO — Nel corso di 
u n a riunione del Comitato per 
le celebrazioni de! XXXV an
niversario della battaglia di 
Piombino del 10 set tembre 
'43, che ha avuto luogo ieri 
ma t t i na nella sala del Consi
glio comunale, il sindaco En
zo Poiidori ha reso ufficiale 
la notizia della concessione 
della medaglia d 'argento al 
valor militare alla c i t tà di 
Piombino. La notizia che or
mai da alcuni giorni era no
ta, è s t a ta accolta con viva 
soddisfazione in tu t t i gli am
bienti democratici della cit
tà anche se, dopo t a n t a at
tesa, molti, t r a coloro che 
duran te questi anni più si 
sono bat tut i per il riconosci
mento del valore e del signi
ficato della bat taglia del 10 
set tembre '43, non riescono 
a nascondere una punta di 
« amarezza » per la manca ta 
concessione della medaglia 
d'oro. 

L ' importante è a nostro av
viso che il contributo che la 
popolazione piombinese ed i 
militari seppero portare 35 
ann i orsono alla resistenza 
cessi di essere considerato un 
semplice episodio mili tare e 
sia f inalmente posto nella sua 
giusta luce. Non un fatto iso
lato. quindi, ma il r isultato 
di una lunga at t ivi tà antifa
scista che, proprio nel mo
mento della disfatta e dello 
sbandamento generale, vide 
la città, pr ima in Italia, in
sorgere contro l 'invasore te
desco, indicando in tal modo 
la s t rada del riscatto nazio
nale e della liberazione. 

Fu il contributo determi
nan t e della popolazione piom
binese che già all ' indomani 
della caduta di Mussolini del 
25 luglio aveva trovato stru
men to di espressione ed or
ganizzazione nel Comitato di 
concentrazione antifascista, a 
spingere gli stessi, militari 

a superare l'incertezza del 
momento ed ingaggiare la 
battaglia. I tedeschi si e rano 
presentat i all'alba del 10 set
tembre nel porto di Piombi
no con 21 mezzi da sbarco, 
2 cacciatorpediniere, 1 cor
vetta ed un grande piroscafo 
da carico, nascondendo con 
il pretesto dei rifornimenti 
l ' intenzione di occupare la 
città. 

La reazione della popola
zione è Immediata. « Alle 5 
— secondo quanto sostiene 
lo storico Spadoni — la noti
zia dell 'arrivo tedesco si spar
ge In fabbrica. Poco dopo 
gli operai escono dagli stabi
limenti e si riuniscono in piaz
za. Il tentat ivo del carabi
nieri di sciogliere la manife
stazione fallisce per la de
cisa reazione degli operai ». 
Si mobilita in tanto anche 11 
Comitato di concentrazione 
antifascista che lancia la pa
rola d'ordine « bisogna anda
re a prendere i militari ». 
Nel pomeriggio, ment re i te
deschi completano l'occupa
zione militare del porto, si 
assiste ad un palleggiamento 
di responsabilità t r a gli alt i 
comandi militari. 

Finalmente alle 18 giungo
no in ci t tà 38 mezzi coraz
zati del XIX battaglione di 
carri. Dietro la pressione po
polare. viene infine inviato 
un ul t imatum ai tedeschi per
d io abbandonino Piombino 
entro 24 ore. Mentre i diri
genti antifascisti cont inuano 
ad esercitare le loro pressio
ni nei confronti dei comandi 
militari, r ibadendo che in ca
so di mancata decisa a/ione, 
si avrebbe una insurrezione 
popolare. La popolazione si 
prepara alla battaglia. Molti 
militari vengono convinti dai 
ci t tadini a rimanere ai pro
pri posti dietro le batterie 
costiere. Verso le venti il 
generale Perni , comandante 

del presidio militare, convoca 
gli ufficiali ed affida il co
mando delle bat ter ie al capi
tano di corvetta Sacher inl 
(secondo alcune testimonian
ze — come afferma Pietro 
Bianconi — il generale Perni 
fu invece sequestrato dagli 
antifascisti, perchè non potes
se ostacolare la bat tagl ia) . 

« Intorno alle 21 — come 
sostenuto dallo stesso coman
dan te Bacherini — le navi 
tedesche in rada eseguivano 
manovre non troppo chiare 
per cui det t i ordine di accen
dere un proiettore onde ren
dersi conto di ciò che anda
va accadendo. Come quel fa
scio di luce illuminò il porto 
da uno dei caccia tedeschi 
part irono dei colpi che in
fransero il proiettore ». Fu il 
segnale d'inizio dei combatti
menti . Dalle bat ter ie costiere 
una valanga di colpi si ab
bat tè sulle navi tedesche che 
rispondevano al fuoco con tut
ti i loro pezzi. Civili e mili
tari si t rovarono a combatte
re fianco a fianco a testimo
nianza di una r i trovata unità. 

La flottiglia tedesca fu in
t e ramente dis t rut ta , salvo un 
cacciatorpediniere che, con 11 
fuoco a bordo, prese il lar
go, molti i morti da par te 
tedesca, men t re una sola per
dita si registrò da par te ita
liana. Il giorno seguente, 
mossa a sorpresa del genera
le ed ex quadrumviro De Vec
chi, che impartisce al presi
dio l'ordine del r iarmo dei 
circa t recento prigionieri te
deschi. 

La popolazione piombinese 
protesta di nuovo per le 
s t rade ed il generale Perni 
consapevole dei rischi che ciò 
avrebbe comportato rifiuta il 
r iarmo e li fa imbarcare per 
l'Elba. Due giorni dopo la 
cit tà è di nuovo in mano dei 
tedeschi che giungono in for
ze, sia dal mare che da terra . 

Espongono a Grosseto due pittori bulgari 
GROSSETO — Alla presenza di un folto pub
blico, del sindaco di Grosseto, compagno Gio
vanni Finetti, di assessori comunali, perso
nalità culturali e pittori maremmani, di Vas-
sil Dimitrov. addetto culturale dell'ambascia
ta della Repubblica Popolare Bulgara a Ro
ma e della compagna Adriana Molinari, se
gretaria dell'associazione Italia-Bulgaria, si 
è aperta nella sala delle mostre del musco 
archeologico della Maremma l'esposizione di 
arti figurative dei pittori Olga Belopitova e 
Ivan Vucadinov. 

La mostra, che sarà aperta sino al 22 pros
simo, è stata realizzata grazie alla collabo
razione dell'associazione Italia-Bulgaria e il 
comune di Grosseto, che da un decennio è 
gemellata con la città di Dimitrovgrad ed 
ria buone relazioni con la Bulgaria. Le opere 
dei due artisti esposte sono complessivamente 
68 quadri , presentata in due ampie sale al 
terzo piano del restaurato palazzo, che fino 
a pochi anni fa era sede del tribunale. 

Olga Biclopitova. giunta alla vocazione pit

torica recentemente, concentra le sue opere 
sulla « natura morta » e sui paesaggi, e ri
propone ad esempio alcuni aspetti partico
lari di monumenti italiani, delle città, come 
Varese, Arezzo e Venezia. 

L'arte di Vucadinov è invece più com
plessa: i suoi quadri sono una caleidosco
pica riproposizione, delle tappe che hanno 
portato la Bulgaria alla sua posizione di 
nazione e stato indipendente con una strut
tura sociale « socialista ». Nei suoi quadri. 
nelle sue « vernici > c'è la sofferenza del 
suo popolo durante la plurisecolare domina
zione turca e le sofferenze subite durante 
l'occupazione nazifascista, e la lotta per la 
liberazione e l'indipendenza. 

Dopo Grosseto, la « mostra viaggiante » si 
trasferirà prima a Pisa e a Terni, poi a 
Firenze e Brescia. NELLA FOTO: il pittore 
Vucadinov con il sindaco di Grosseto du
rante l'inaugurazione della mostra. 
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Questa la motivazione 
Questa la motivazione con cui è s ta ta concessa alla cit tà 

di Piombino la medaglia d 'argento al valor mil i tare: «Sor
re t ta da profondo e sincero sent imento patriottico e da 
ardente desiderio di libertà e di giustizia, la città di Piom
bino sopportò con esemplare fermezza, dall'8 set tembre 1943 
alla liberazione, sacrifici e distruzioni, generosamente of
frendo alla causa della Resistenza e della democrazia un 
alto tributo di eroismo e di sangue. 

Il 10 set tembre 1943 i suoi cittadini, consapevoli che dalla 
riscossa dipendevano le sorti della Patria, animosamente 
incitarono i militari, in difficili momenti di incertezza e di 
disorientamento, ad opporsi all 'oppressione nazifascista e 
dopo aver cooperato con un ruolo decisivo al l 'apprestamento 
della difesa della città, allorché cruenta divampò la lotta, 
coraggiosamente si unirono ai valorosi reparti della Marina 
e dell'Esercito, contribuendo efficacemente al brillante esito 
del combatt imento. 

Quando vana risultò ogni resistenza in campo aperto, i 
piombinesl organizzarono agguerrite formazioni part igiane 
che valorosamente operarono in Maremma e liberarono la 
ci t tà e vari paesi della zona ancor prima dell 'arrivo degli 
eserciti alleati . 

10 Se t tembre 1943 - 26 Giugno 1944 ». 

Dopo gli ultimi gravi episodi 
*— , — 

La FGCI grossetana 
propone un dossier 
sulle bande fasciste 

GROSSETO — Dopo la com
batt iva giornata di lotta di 
venerdì contro il fascismo. 
in cui hanno scioperato tu t t i 
gli s tudenti grossetano, la 
FGCI ha emesso un comuni
cato nel quale ribadisce che 
la chiarezza delle posizioni 
di ogni componente del movi
mento studentesco è basila
re contro le provocazioni e 
per una adeguata risposta di 
massa. Per una intera setti
mana , dopo i fatti di Roma. 
Grosseto è s t a t a teat ro di pro
vocazioni fasciste. 

Incidenti si sono verificati 
davant i alle scuole e lungo il 
corso; t re giovani antifascisti. 
per il solo fa t to di aver rifiu
t a to la propaganda missina 
sono s tat i aggredit i . 

La posizione della FGCI . si 
legge nel comunicato, è s t a t a 
chiara fin dall'inizio. « Non 
dobbiamo cedere alla provo
cazione fascista, n é dare ri
sposte emotive e pericolose ». 
I giovani comunisti h a n n o 
espresso sdegno per i fat t i di 
Roma, che pun t ano a colpire 
la democrazia e riaffermato 
che esiste u n preciso rapporto 
t r a la crescita del potere con
t ra t tua le della classe operaia 
e la ripresa della s t rategia 
del terrore. Le classi domi
n a n t i legate a precisi interes
si economici per la difesa dei 
privilegi sociali, ricorrono al
lo s t rumento della violenza 
fascista e terrorist ica per di
videre le masse popolari ed 
impedire l 'avvento di una 
nuova classe dirigente. 

Per questo non esiste og?i 
distinzione t ra violenza f:#-
scista e terrorismo. 

La FGCI si è dissociata 
« da chi pretendeva di ridur
re l 'antifascismo a pra t ica 
esclusiva di alcuni gruppi mi
nori tar i e isolati dalle masse. 
Bisogna invece che la rispo
s ta antifascista al larghi le 
sue basi di massa diventan- ; 
do pratica quotidiana di iso- I 
lamento delle provocazioni ! 

Sembra che l'Opera Combattenti non ricorrerà al TAR 

«Via libera» per i terreni 
alla cooperativa di Coltane? 

Prossimo un incontro tra le forze interessate - Una nota unitaria rivendica il 
rinnovamento dell'agricoltura - Le aspettative della cooperativa « Le rene » 

PISA — L'Opera Nazionale 
combattenti non ha presenta
to ricorso al tr ibunale Am
ministrativo regionale contro 
il decreto del Prefetto di Pisa 
che assegnava 660 et tar i di 
terra idi proprietà dell'ONC) 
alla cooperativa agricola « Le 
Rene ». Lo hanno precisato 
gli stessi dirigenti dell'Opera 
Nazionale Combattenti du
ran te un incontro che hanno 
avuto con ì rappresentant i 
delle cooperative e degli enti 
locali interessati alla vicenda 
dell'assegnazione delle terre 
incolte e malcoltivate. 

Vengono quindi ridimen
sionate le preoccupazione na
te dopo che l'Opera combat
tenti aveva scritto nelle lette
re di licenziamento inviate ai 
braccianti della zona che si 
era appellata al TAR per la 
sospensione del decreto pre
fettizio. I rappresentanti del
l'ente, durante l 'incontro, 
hanno riconosciuto la giu
stezza della delibera della 
commissione che aveva esa
minato le domande della ces
sione in affitto delle terre in
colte ed hanno annuncia to 
che non solo non è ancora 
s ta to fatto alcun ricorso ma 
che l'Opera non ha deciso se 
r i terrà opportuno e giusto 
presentarlo. 

Una decisione in tal senso 
verrà presa dal nuovo presi
dente dell'ente che è s ta to 
nominato da poco tempo. « Il 
pericolo di un ricorso al TAR 
— afierma un comunicato 
diffuso al termine della riu
nione — non è s ta to ancora 
scongiurato ma le dichiara
zioni dei dirigenti dell'ONC 
lasciano sperare che un tale 
a t to potrà essere evitato ». 

Pr ima dell ' incontro all'Ope
ra Nazionale Combattent i era 
s ta to inviato un documento 
firmato dalle Cooperative a-
gricole «Le Rene », « Avola » 
e « Produttori della Val di 

Cecina», dalla Costituente 
contadina, dalla Federbrac-
cianti. dalla Fisba. Uisba. dal
la federazione uni tar ia Cgil, 
Cisl. Uil. dalle associazioni 
provinciali, dall 'Unione Pro
vinciale e dalla lega provin
ciale delle cooperative, dal 
comune e dall 'amministrazio
ne provinciale, dal PCI e dal 
PSI. 

In questo documento le 
forze f i rmatane sottolineava
no che « il ricorso al TAR 
non crea solo grossi proble
mi alla cooperativa ma im
pedisce prat icamente di met
tere in a t to il piano di tra
sformazione che sta prepa
rando l'ente di sviluppo e 
che deve portare al l 'aumento 
della produzione cereaheo 
Io-zootecnica e dell'occupa
zione delle terre assegnate 
creando cos le premesse per 
il rilancio economico del co
mune e del comprensorio. 
Questa esigenza di operare 
per un profondo rinnovamen
to della agricoltura della zo
na — continua il documento 
— che porti a nuovi rapporti 
fra città e campagna è oggi 
ancor più urgente da ta la 
grave situazione di smobilita
zione e di licenziamenti in 
a t to nelle fabbriche più im
portanti 

Il ricorso al TAR di fatto 
impedisce che si operi in 
questa direzione: ecco perché 
i dirigenti dell'ONC. valutan
do obiett ivamente e con sen
so di responsabilità la reale 
situazione, non possono ope
rare per inviare l 'attuazione 
del decreto del Prefetto e ri
tenersi responsabili delle 
conseguenze sopra r ichiamate 
in quanto andrebbero non so 
lo contro la cooperativa « Le 
Rene» e le legittime at tese 
dei lavoratori e dei giovani 

TEATRO COMUNALE « A. MANZONI 
di PISTOIA 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 
M A R T E D Ì * 17 GENNAIO ORE 21 

Eccezionale concerto jazz 
con il 

Quartetto di ARCHIE SHEPP 
Archie Shepp • sax 
Cameron Brown - basso 
Charlie Persip - batteria 
Sigfried Kessler • piano 
posto unico L. 3.000 intero 

L. 2.000 ridotti 
Per informazioni telefonare 0573 22607 

» 

a. I. 

... e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

IL /HESllERE DI VIAGGIARE 

per ricollegarsi al tessuto so
ciale della cit tà ai quartieri . 
alle istituzioni, al movimento 
sindacale. I giovani comunisti 
propongono la preparazione 
di un dossier sull 'att ività dei 
fascisti di Grosseto, una mo
s t r a di controinformazione 
sulla strategia della tensione 
e a l t ro ancora. I 

Su questa s t rada passa 1" I 
isolamento della provocazione | 
fascista. Ieri pomeriggio al- I 
le 17. si è svolta una riunio- ì 
ne t r a tu t t i i movimenti gio
vanili. ad eccezione di quello 
democristiano, per esamina- ) 
re la costituzione di comita- ì 
t i per la democrazia all'inter- j 
no delle scuole grossetane. ! 

• ASSEMBLEA DELL'ANPI ! 
DELL'ALTA LUNIGIANA ! 

La sezione Alta Lunigiana I 
dell'ANPI ha organizzato | 
un'assemblea generale che si • 
te r rà presso i saloni Dosi- ' 
Magnavacca (g. e.) via Ricci ' 
Armani 8 alle ore 9.30 di ! 
oggi; all 'ordine del giorno: l 
Rendiconto '77 - Tesseramen- | 
to '78 - Programma manife- ' 
Stazioni 1978-1930. i 

Confezioni 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, RAGAZZO 
ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

CAPPOTTI DONNA 
IMPERMEABILI DONNA 
GONNE 
TAILLEUR 
CAMICETTE DONNA 
GIACCONI UOMO 
PANTALONI UOMO 
CAPPOTTI RAGAZZI 
PANTALONI JEANS RAGAZZO 
PANTALONI VELLUTO 
PANTALONI DONNA 
CAMICIE UOMO 

e tanti altri articoli a prezzi.., 
FAVOLOSI 

da 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

23.900 
19.000 

5.900 
10.000 
4.500 

15.000 
6.900 

10.000 
4.900 
9.000 
3.000 
6.900 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giunfini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

.'asca bianca 22/10 
Serie Sani ta r i 5 pz. bianca 
Scaldabagno lt. 80W 220V 
Scaldabagno a metano lt. 10 
Caldaie murali a metano 

con erogazione acqua cal
da 

Lavello INOX 18/8 di 120 
con sottolavello bianco 

Lavello di 120 in fire clay 
con sottolavello bianco 

Serie specchi pz. 10 in cri
stallo 10/12 

Moquettes in nylon 
Moquettes boucle 

L. 24.561 + I.V.A. = L. 23 000 
L. 42.543 + I.V.A. = L. 48.500 
L. 29.380 + I.V.A. = L. 33.500 
L. 61.404 + I.V.A. = L. 70.000 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

239.474 + I.V.A. 

68.421 + I.V.A. 

61.404 + I.V.A. 

85.965 + I.V.A. 
2.752 + I.V.A. 
3.853 + I.V.A. 

= L. 

= L. 

= L. 

= L. 
= L. 
= L. 

330.000 

78.000 

70.000 

98.000 
3000 
4.200 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

CRAN GUARDIA: Un altro uomo, 
un'altra donna 

COLDONI: Riservato 
JOLLY: Canne mane ( V M 14) 
SORGENTI: Straziami ma dì bacì 

sanami 
LAZZERI: La grande avventura 
4 MORI: L'uomo SJ! retto (V.M 14) 
AURORA: Tre t.gri contro tre 

tigri 
GRANDE: li gatto 
METROPOLITAN: L'isola del dr. 

Mo ' t lu 
MODERNO: Mac Arthur, il genera

le nbeie 

EMPOll 
•VA PERLA: Squadra antitruffa 
CRISTALLO: Casotto 
EXCELSIOR: Graz.e tanto arnve

derci 
CINECLUB 

brucata 
UNI COO P: 

LUCCA 

( V M 1S) 
G.oventù 

ASTRA: Doppio delitto 
CENTRALE: Le nuove avventure 

di Braccio di Ferro 
ragazzina (VM 18) 

NAZIONALE: Supervixens (VM 18) 
MIGNON: I leoni della guerra 
MODERNO: L'ult.mo g orno d'a

more 
PANTERA: Yeti il gigante del 20. 

secolo 

CARRARA 
MARCONI: Guerre stellari 
ASTORi Guerra stellari 
GARIBALDI: New York Parigi, air 

~ «•»• '7« 

PISA 
ARISTON: Il ...Be.paese 
ASTRA: Pane. burTo e marmellata 
NUOVO: La grande avventura 
MIGNON: Porc. con le ali ( V M 18) 
ITALIA: L'orca assassina 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: ore 

15. 17. 2 1 : Porci con le ali. 
regia di Pierrange'i, con C. 
Mancinelli. F. B.anchi. L. Ca
stri. A. Mogsra. (La stor.a di 
Rocco e Anna ne..a sua \er-
s.one integrale tratta dai libro 
p.u venduto in Ita!.a). VM 1S 

COl l f VAI D'USA 
TEATRO DEL POPOLO: Cara sposa 
S. AGOSTINO: Un altro uomo. 

un'aitra donna 

SIENA 
ODEON: (ore 15) Dud no super. 

n»gg.oC.no - (ore 21) Ho'.ocaust 
2000 

MODERNO: Autopsia di un mostro 
TEATRO IMPERO: Letto in piazza 

e Comp. De Vico 

VIAREGGIO 
Yeti se. il g gante del 20. 

Una gior-

EOLO: 
colo 

CRISTALLO: (domani) 
nata particolare 

POtMEAMA: t tre* assassina 
EDEN: Mac Arthur, il generale ri

belle 
ODEON: Quest'ultimo giorno d'a

more 
SUPERCINEMA: E sa tu non vieni 

(VM 18) 
MODERNO: La ghigliottina volanti 

PONTEDERA 
ITALIA: Mogiiamartte 
MASSIMO; La signora ha fatto il 

p"eno 
ROMA: Via col vento 

POGGI BONSI 
POLITEAMA: L'orsetto Panda e 

g i amici della foresta (ore 16) 
L'orse assass.na (ore 20.30 e 
22.30) 

SUPERCINEMA: Pane, burro e mar
mellata 

CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Kakkientruppen 
ODEON: Un g'orno alia f ne di ot

tobre 
COMUNALE: Gli ultimi fuochi 

( V M 14) 
T. IRISI: I! r.tomo di don Camillo 
ITALIA: Natale in casa d'appunta-

rrento (VM 14) 
MASSA 

ASTOR: Pane, burro e marmellata 

AREZZO 
POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'orca assassina 
CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Sandokan alla r.scossa 
ODEON: Frankeste.n junior 
ITALIA: Profumo di donna 
COMUNALE: lo Bruce Lee 

M U N I t C A I I N " 
KURSAAL: Mac Arthur il genera

le ribeile 
EXCELSIOR: Yeti il g'-gante del 

20. secolo 
ADRIANO: L'altra faccia dì mezza

notte 
IMPERIALE: Al di la dal bene • 

del mala 

PISTOIA 
EDEN: Le avventure di Bianca e 

Bemie 
LUX: Via col vento 
ROMA D'ESSAI: Poi ce Python 357 
GLOBO: In nome dei papa re 
ITALIA: L'adolescente (VM 18) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Beau geste e la le-

g.one straniera 
EUROPA 2: Rugantino 
MARRACCINI: L'isola del dottor 

More3u 
MODERNO: Mazzabubù quante 

corna stanno quagg.ù ( V M 14) 
ODEON: Graz.e, tante, arnvederci 
SUPERCINEMA: Tomboy i misteri 

del sesso ( V M 13) 
SPLENDOR: Tomboy i misteri del 

sesso ( V M 18) 

PRATO 
GARIBALDI: In nome del Papa re 
ODEON: La banda Vallanzasca 
PULÌ IE AMA- tf a co *e-.to 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I m,steri dei sesso Tom-

boy ( V M 18) 
CALIPSO: (rposo) 
•ORSI: E' schoch ( V M 14) 
NUOVOCINEMA: (domani) Rol-

lercoaster il grande brivido 
S. BARTOLOMEO: (domani) San

dokan alla riscossa 
ARISTON: (nuovo programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 
AMBRA: Il mucchio selvaggio 
PERLA: Incredibile vìagqio verso 

l'ignoto 
BOITO: Brutti, sporchi, cattivi 
VITTORIAi (nuovo programma) 

FORTE FORD FIESTA 
'•*^'M^f! 

VXXFCÙ m TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 


